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Rqdiszioni tuminose cotne il lqser o fosci eletlronlci uzionerqnno questi nuovi dispositivi psrmsftsndo di superure le limitu.

zisniuttusli - !n un centiif,efro quqdroto di superficie poirdnno essere fissf,ti fino q 100 milioni di .unitùr' di informszione

E' noto clle la < memo-
ria > castituisce und, fun-
aione fondarnentale in ogni
sisteln& di elaboraeione d'el-
le informaeioni. AncfLe se
aoncettuúllnente ld,'Ìnerrlo-
ria potrebbe essere unica,
allo stato úttuo,le, per rd,-
gioni iun?iona,li ed ecoTLo-
miclle, si ritroÙa in ogni
elaboraiore. una < gerúr-
cllir> d.i mernorie realizza-
te in base ù, principi e tec-
nologie d.iDersi. In linea dí
TtLo,ssinaa, si possono cla.s-
sifi.care le memorie in due
grandi categorie, le <stdti-
cne > e te << d,inamicTLe >,

secondo clLe il Íunziona-
mento comporti'Ìnezzi pur a -
ÍLente elettronici oppure ri-
cîLiedd, moDimenti meccanici
d,i parti d,ella nLemoricL. La
prima classe di d,bpositiDi
(realizz,ata con anellini 1no,-
gnetici o elenaenti integreti
a senliconduttoril è cdrat-
teriz.zd.to, d,a altI, Delocitù
di opera,z,ione ed, eleDeto
costo unitario, mentre I'op-
posto si I)erifrcd. per i di-
spositiDi d,el secondo tipo.
Le nLernorie stdtiche sono
perciò usalte con pa,|'si|no-
nid. nel progetto dei sistemi
d,i clo.bordzione- solo cioè
nelle pdrti. d,oué la Delocità

rÈ,1DE ll vice-comandante della

'14PL' polizia israeliana. Meir
Amos Linenberg della Hydranau-
vi Pelah dèll'Università di Negev,
ca apparecchiatura elettronica -:ce di vapore - in grado di fiu.
diversi tipi di esplosivo o di nar"
in una valigia. Come se non ba-

bombe " è capace di identificare
o quant'altro sia stato in contatto

nire mostra il suo dispositivq al
sicurezza c{ella American Express
)si il premio di diecìmila dollari
;nzione più significativa a favore

pesa trentadue chiloqrammi ed
re valigia,

è requlsito %senzlale. In
tutti gli o,Itîi cosi si ricor:
re ú mernorie d.i tipo di-
namico, costituite sosten-
zio,lnlente oggi d,ai < d,ischi >

e dai <nastri> tnagnetici.
Queste rnernorie, il cui prin-
cipio d,i funzianamento non
d,ifr erisce, conc ettua,LÌnente,
da quello d,ei norrneli regi-
stratori. d,i suoni, sono dd'at-
te a contenere gro.ndi quan-
titù. di iniorÌnazioni, e sono
perciò d,ette &nch,e <n1'e-
ÍLorie d,i nassd>. Il prin-
cipio meccanico (rotazione
o trascinalnento del suppor-
to nlagnetico) su cui sono
basate, castituisce però Ia,
cdusa prima d,elle Limitazio-
ni presenta,te da, queste TrLe-
morie.

E' possibile superdre que-
ste limitaziani, realizzando
nzemorie d,i ?no,ssa 6enti
dd,'moÙinaenti'meccanici?
Unq, rb'p6to, a questo que-
sito è costituita dalle me-
morle a raggi.

II principio di funziona-
rnento d,i unà mernoria dí
questo tipo è il seguente:
una sorgente di rad,idèione,
ber esetnpio un la.ser o un
c(rnnone elettr'nico, gene-
ra un <pennello energeti-
co >, Tispettiùamente dì luce
o di elettroni. Il << pennel-
Io>, attraÙerso un siatenld
stdtico di d,efr,essione, úiene
d,eDieto in inod,o d,ú incon-
trare il meèzo mernori,zzan-
te nel punto specifr.ca,to.
Medid,nte una conaeniente
scelto, del Tlateria,Ie e sfrut-
ta,nd,o opportuni efretti frsi-
ci, si può registrare nella
zond, di, incid.enztr d,el <pen-
nello>, uncL ínfornldzione
elementa,re (<<bit>) e succ6-
siDarnente leggerlo,. Un rí1)e-
Ldtore, inserito sulla traiet-
toria del <<pennello >, proD-
Dede a trdd.urre Ia rad,iazio-
ne captata in segnali elet-
trici norma,liz,zd.ti, intelligi-
bili dal resto d,el cd,Icoletore.

Il Íunziona'nento d,elle
nemorid d,escritta è basato
sulkr interazione tra la ro,-
diazione e iI Ítuezzo înemo-
rizzante. Quest'ultimo è co-
stitaito d,a una sottile pel-
licola d,i nzateriale nlagne-
tico, d,epositeto sotto Duoto
su un opportuno supporto,
Per i principi fisici di lun-
àiond.nLento, occoffe distin-
guere t?'d le due tasi îon-
dd,mentali di operaeione del-
7a nernoria|, eioè registra,-
zione (scrittura) e lettura.

.Ld reglstrazione si basa,
in generale, su efretti ter-
nzonzagnetici. Il Jascio ot-
tîco q elettronico che iiLci-
d,e sul n'Lezzo rnernori?,?:ante,
genera localm,ente un au-
nrento d,i tein'Der(úurq, cTLe
calnlJia le caratteristiche del
ntateria,le înagnetico nel
Dunto colpito.

LtL lettrifra d.elle inJorìna-
?.io1Li slrLLt.t1. inDece prit?,ci-
pi d,iDersi a secotld,a si operi
con rúgsi d,i luce o d,i elet-

troni. Nel prinLo cd,so si puÒ
riconoscere lo stato di'Ìna-
gneiizzazione d,i u'rl punto,
cioè I'informazione tui re-
gistratg., in boÎe a noti ef-
Jetti înagnetootlíci. In pq.r'
ticold,re si sfrutta, il Jatto
clle il piano d,i polo.rizza-
zione deLla luce subisce, at-
trauersVuna pellicola ma-
gnetica,, und, rotaÉione cLLe
dipend,e d,o,Llo st(úo dî ,na'
gnetièzdzione nel 'lJunto con-
siderato. Nel cd,so inDece d'i
una. meno?'io, a Pennello di
elettroni, la letturd, può es-
sere efrettuata in bdse alla
d,e'ùicLzione clle esso subisce
pa,sso,nd,o d,ttr.a0erso lo strú-
to nagnetico.

Le n'Lenrcrie d.el tipo d,e-
scritto presentúno d,elle ca-
r etteristiche f unziona.Ii nuo'
xe di grand,e interesse, u-
nend,o i pregi d'elle attudli
riemorie dinamiche (alta
cdpacitiL, basso costo) a
quello delie Trlemorie sta-
tiche (a.It& uelocitù. Un
asnetto che si può in par-
tiéolare sottolinedre, è la
stra,ord,ind,ris, densitÈr dÌ in-
formazioni cTte è possibile
ottenere con qu6te weÌno-
rie. Mentre d.tluellnente con
le nLenxorie di massa con-
Denziono,li si Pfsono regi-

strare s1L un centimetro qua'
d,rato di superfi'cie della me-
tnori.a circa dieciÍnila bít,
tale ciJra sd,le ad' oltre un
inilione d,i bit eon Ie îne-
nlorie a ro,ggi'o attico e su-
pera, i cento nxilioni di bit
con quelle a raggio elettro-
nico! Com'è noto, un bit
è una cíJra dell'ord.ine bina-
rio: 0 o 1. Fer rappresentare
una cifra o una lettg'îd aI-
lo,betica., si itupiegano nor'
nalmente 6 bit.

Per le ragioni esposte, le
memorie q. ra.ggí costitui-
scono un temd d,i grand,e at'
tua.titù, su cui sono irnpe-
gncúe ingenti foree d,i ri-
cerco, in Dd,rie parti d,el mon'
do. Studi in questo cqnpo
sono in carso anclLe in Ita-
lía,, presso il laboru,torio d'i
rieerclrc d,ella Honeguell
Inforînation Sastem ltaiia
d,i Pregnd,no, Milanese.

Flanco Filippazzi

CURIOSITA' MATEMATICFIE FRA STORIA E LEGI

Lo sÉrmÉÉagesa?Etae dà F:
Bacconta ìa leggenda, a nol tlamandata

dai greci Timeo e Giustino, come Didone,
lioli; del re di Tiro, riFugialasi in Africa
oàr colpa di Pigmalione, ottenne dal prin-
cìpe indigeno Jarbas di acquistare ^ tanro
terreno ouanto ne poteva contenere uDa

oelle di bue '. Delle che la donna tagliò
in sottilissime strisce recingendo in tal
modo un ampio spazio.

La leoqenda contiene un grande proble-
ma maté"matico che solo nel Xvlll secolo
con Eulero. trovò riqorosa soluzione. Ma
anche senza applicare il calcolo delle va-

riazioni (trovare fra tutte Ìe lìnee che han-
no una determinata lunghezza quella che
racchiude la massima area) possiamo av-
vicinarci alla soluzione mediante un caso
oarticolare e aHraverso due strade diverse''SuoDoniamo dunque che ìl terreno da
ricoprire con una linea di delernlinata lun'
qhezza abbia lorma rettangolare: la som-
ma dei suoì due lati corrisponde al se'
miDerimetro ed il loro prodotlo alla super-
ficìe. Ma ogni lato è evidentemente mi-
nore del semiperimetro e pertanto la su'
o"riiciu è owÌamente minore del quadra-
io deì semiperimetro. Sappiamo anche, e
lo si può verificare co4 qLtaìsrasi coppia
di numeri. che la nredta arilmetica {semi'

'somma di due quanfital è setnpre maggio'
re detla media geometrica Iradìce quadra-
ra del prodotto delle slesse quanfilàl .a
meno che le dJe quantita non siano ugualr.
oerché allora sooo uguaìi anctte le ttre'jie.

O"a - continuando ad evrrare ogni lo-'
mula che peraltro rendereboe il calcolo

assai piil spedito - mettiamo a confron-
to le asserzioni precedenti ottenendone
quesl'altra: la semisomma dei due lati del
rettangolo Ie cioè la metà del semiperi-
metro) è maqgiore od uguale alla radice
quadraia del prodotto di quei due lati. Éle-
vando al quadrato i due termini della rela-
zione {con ciò la relazione non cambia)
si deduce che il quadrato della semisom-
ma dei due lati di un rettangolo è mag-
qiore od uguaÌe al loro prodotto, ll valore
Àrassimo della superficìe del rettangolo
(prodotto dei due lalil si ha dunque quan-
do esso è uguale al quadrato della semi-
somma dei due lati. Ma un prodotto di due
numeri è un quadrato solo quando i due
numeri sono uguali: perciò i due lati del
rettangolo sono uguali, e queì rettangolo
è in realtà un quadrato.

Ci si può divertire a lrasfornlare questo
raqionamento in semplici c-lcoli algebrici
ché conducono agevolmente al risultato in'
dicato. Consideriamo ora la lunghezza del
perimetro come la lunglîezza della circon-
ferenza di un cerchìo di cui si Può age-
volmente calcolare la superficie: essa cor-
risponde [ed anclre queslo è un calcolo
che lasciamo per divertimento ai leltori)
al quadrato della semicirconferenza diviso
per 

'Î. 
lnvece Ia superticie di un quadrato

il cuÌ perimelro sia uguale alla detta cir-
conferenza è il quadrato del semiperimetro
diviso quattro. La stessa guantilà si trova la
pr'ma volra divrsa per î f-3,'1416.. 1

e la seconda volra divisa pe' 4: è evidente
slle la prirna divìsione ci dà un quoziente

maggÌore. Ouind
giore dell'area d
ottenere la mag
strisce di bue;

ll problema c

colare del retti
fu risolto da Fe
che lo fa precu
rivate: si tratta
divlde un segm
il loro prodotto
ne, per evitare
dante, far ricors
p il segmento
l'altra sarà p-r
lrovarsi il valo
Fermal, introdu(
dente a zero, tr
segmento in x+
e conseguenten
px+ pd-x3-2xd
mat, deve veni
uguagliato al lin
zerol al precedt
za si tolqano i t
pd=2xd*d'oss
dente a zero cì I

cato sta a metà
e la superticie

ll problema c

al noto parado
uno stimolo ai r

colo per far prc
ro scienza.

F

Ecco, nella mano di un tecnico, una memoria funzionante a raggi'


